; moltì altri anni per ordinarsi all’in- 
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Italia e Francia 


L'egregio Carlo Cadorna, già 


tore d’Italia a Londra, ed ora consi- 
gliere di Stato, diresse una lettera alla 


Deutsche Revue, che riprodu 
perchè ci pare che riassuma 


equità gli argomenti che hanno de- 


terminato 1° Italia a mettersi 


coll’ Austria e colla Germania: 
« Roma 1.° aprile 1883. 


« Ella sa, egregio signor 
aderendo al di lei desiderio, 
qualche cosa sopra il tratta 


rebbe stato concluso fra l’Italia, la 


Germania e l’Austria Ungh 


quale ora parlano tutti i giornali, noa 
posso che manifestare i miei 
zamenti personali e quelli dei miei a- 
mici; credo però che essi sono divisi 
dalla maggioranza della nazione, 

mi superfluo disputare se 
un trattato formale op- 


< Sem 
fa conel 
pure un semplice accordo 
forma qualunque. Anche il 


neutralità fra l'Italia è l’ Inghilterra, 


concluso netl' epoca nella qi 


veva l'onore di rappresentare l'Italia 
a Londra, trovo la sua espressione 


unicamente nello scambio d 


tere fra l’ ambasciata italiana a Lon- 
dra ed il ministro inglese degli affari 


esteri. A mio avviso dopo 
zioui ufficiose di Berlino, di 


di Roma non vi può essere dubbio che 
esiste un trattato, un accordo, una di- 
chiarazione reciproca in una forma 
qualundue, e questa è anche |’ opi- 
nione generale in Italia. Ed io questo 
coucetto mì conferma il grande iute- 
resse che le tre Potenze hanno perchè 


quest’ alleanza si faccia. 
< Questo interesse esiste 
pezza, e già due anni fa |' 


mi pareva appropriata per pubblicare 
qualche cosa che avesse per scopo di 
fare cessare l'equivoco nelle nostre 
relazioni estere e di raggiungere una 


alleanza di amicizia stabile 


colla Germania e coll’ Austria-Unghe- 


ria. Ora per lo meno si può 
glio tardi che mai! 


< Non occorre che le dica con quale 


occhio la Francia conside; 


della Germania e soprattutto le coa- 


seguenze dell’ ultima guerra, 


che maigrado che abbiano bisogno 
della pace all’ interno ed all'estero, i 
Francesi non possono astenersi da ri- 


velare di tempo in tempo i 
tendimeati segreti per |’ 


DL’ unità d'Italia è por essi della stessa, 
e fors’auco di maggiore importanza, 
perchè credono scorgere in essa la 
causa dell'unità tedesca. Anche nella 
stampa francese fu detto in modo molto 
chiaro che Napoleone II nv.va tea. 


dito la Francia aiutando |’ It: 
libera ed una, In ciò sta tu 
patia dei Francesi 
dunque evidente che tanto 


nia quanto l’Italia devono sempre es- 
sero preparate ad essere attaccate dalla 
Francia, appena questa possa credere 
di potere arrischiare un attacco o di 
esservi costretta dalle condizioni in- 


terne. 

« Non occorre spendere 
torno alla comunanza degli 
della Germania e dell’ Austri 


ria; essi sono indivisibi i. Ma l’Italia 
ha ancorà maggiore bisogno di pace 
della Germania e dell’ Austria-Unghe- 


ria, perchè all’ Italia occorri 


verso l’Italia. È 


terno dopo i tanti e grandi 
menti per i quali passò. 
« Essa sta 


ed importanti 


ambascia- 


ciano qui, 
con molta 


ordinamenti militari. 
d’ accordo 


‘e, che se 
, le scrivo 
io che sa- 


alla nostra. Se questa non 


eria e del 


mieì concittadini che 
apprez- 


stesse bisognerebbe crearla, 


più che mai 


sotto una 
trattato di | pubblica francese, 
nale 10 8° l'noi desideriamo 
Francia libera e potente. 


i due let- 


le rivela- 
Vienna e 


portare il 
nella casa dei suoi vicini. 
francesi 


da lunga | anche in ciò che i 


’ occasione 


dere alla faccia del 


@ sincera 


dire: Me- 


ri l'unità 
blica anche in Italia, 
in quanto 


espulso i Crocifissi 


loro in- | fianco de! Papa. 
avvenire. 


gni nazione ha l’ obbligo di 


interesse di mettersi 
sorso ad una difesa comune 
alia a farsi 
tta l’anti- | 
l’ Italia, alla Germania ed 
la Germa- 


< È certo che i francesi 
parole in- 

interessi 
ia-Unghe- 


‘ono ancora 


il loro amor proprio. 


inoltre davanti 

operazioni finanziario 
allo scopo di abolire il corso forzoso 
e di sgravare in questo modo il po- 
polo da gravi pesi, ed ha per di più 
bisogno di un tempo luago per cou- | 
durre a termine i suoi nuovi e costosi 


ire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestre Lire 4 — A do- 


‘rim. 5 


rivolgi- 


grandi 


< Noi Italiani deploriamo moltissi- 
mo che la Francia nulla creda di do- 
ver fare per il suo bene senza recare 
daano ad altre nazioni e specialmente 


fosse la 


base fondamentale della politica fran- 
cese le due nazioni potrebbero essere 
amiche ed appoggiarsi reciprocamente. 
È opinione mia e di moltissimi fca i 
la Francia sia 
un elemento indispensabile all’ equi- 
librio dell’ Europa e che se non osi- 


e nella 


Conferenza di Londra io mi confermai 
in questa convinzione. 
Inoltre l'Italia ha un grandissimo in- 
teresse alla conservazione della Re- | 
perchè essa sola 

offre guarentigie per la pace e perchè | 
sincerameate 


una 


< Pur troppo però sta il fatto che 
la nazione francese è una minaccia 
costaate per noi e per gli altri Stati; 
essa minaccia noi ela Germania non- 
chè l’ Austria-Ungheria, perchè essa 
non può dimenticare la sua primitiva I 
missione storica e perchè, come la 
storia del nostro secolo lo provò spesso 
e ad oltranza, col suo carattere inco- 
stante ed avido di conquiste essa suole 
suo proprio malcontento 


< E per noi italiani il pericolo sta 


temendo 


noi — ed a ragione — meno della 
Germania, non si astengono di offen- 
mondo e senza 
alcun riguardo i nostri legittimi 10- 
teressi e portano la confusione nelle 
nostre condizioni politiche interne. 
« Non occorre qui rammentare quali 
relazioni intime la Francia coltivi con 
i francofili repubblicani italiani allo 
scopo di distruggere per mezzo di essi 
l’unità italiana © fondere la Repub- 
I fatti bano 
| inoltre mostrato che ancorchè abbia 
dalle Scuole, la 
Francia sarebbe sempre pronta a schie- 
rarsi a danno dell'unità italiana a 


< Ma è pwe incontestabile che o- 


premu- 


nirsi contro minaccie e quando que- 
ste minaccie sono dirette nello stesso 
tempo contro varii paesi, queste hanno 
d’ accordo 


in- 
che po- 


trebbe rendersi eventualmente neces- 
saria, e questo caso sì presenta al- 


Austria- 


Ungheria di fronte alla Francia. Usa 
prova della necessità dell’ attuale tri- 
Plice alleanza dello Potenze centrali 
Sta nello strepito che ne fa in propo- 
sito la stampa francese, la quale tenta 
di darle un carattere provocatore. 

tanto cre- 
duli per indole non sono che troppo 
facilmente spinti ad applaudire coloro 
i quali li lodano ed accarezzano lo 
loro debolezze ; questi francesi non 
ammettono che altri abbia il coraggio 
delle proprie convinzioni e quello di 
dire la verità quando questa offende 
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< La sorte ehe toccò al colonnello 
Stoffel il quale prima della guerra 
franco-tedesca osò tenere un linguag- 
gio da Cassandra, jlo prova ad esu- 
beranza. 

< Gli è perciò che la stampa fran- 
cese, sempre intesa a ménager il ca- 
rattere nazionale francese, teota di 
falsave i fatti. Non inventarono forse, 
in occasione della questione tuuisina, 
e per giustificare l'avidità di con- 
quista, i Krumiri, e non si declamò 
forse contro l'avidità insaziabile di 
conquiste della povera Italia, la quale 
non conquistò mai nulla e non peusa 
che alla difesa ed alla tutela dei suoi 
interessi vitali? La stessa cosa accadde 
per la Tripolitania, a proposito deila 
quale la Francia sostiene che gli ita- 
liani alzano la mano per impadronir= 
sene. Tutto ciò sarebbe ridicolo se 
non avesse profonda influenza sulle 
relazioni politiche, 

< In conclusione : io non posso che 
desiderare per il bene della Francia @ 
di tutti gli Stati che la Francia finisca 
per trovare li suo centro di gravità 
neilo svolgimento continuo é tran- 
quillo deile sue condizioni interne. Ma 
la storia della Francia ed il carattere 
nazionale galiico il quale non sembra 
avere subìto modificazioni da Giulio 
Cesare in quà, non mi lasciano pur 
troppo che poca speranza che questo 
mio desiderio si realizzi. 

< Gradisca ece. 

« CARLO CADORNA, » 


L'ex ambasciatore 6 consigliere di | 


Stato italiano, ha ti merito dì rias- 
sumere chiaramente le opinioni deila 
gran maggioranza degli Italiani. 


Medici e Maestri 


Pubblichiamo il seguente articolo, 
che è l’espressione troppo vivace, 89 
vuolsi, del malcontento dei Maestri 
Elementari del nostro Comune, 1 quali 
per due volte s1 viddero respinta la 
loro domanda per la riduzione da un 
quarantennio ad un trentennio del ter- 
mine utile di servizio pel consegui- 
mento della pensione. 

Lo pubblichiamo sperando che il 
Consiglio ritora1 sul suo deliberato, 
avvertendo che se i medici ottennero 
— com'era giusto — qualche vantag- 
gioso provvedimento, lo conseguiran= 
no anche — speriamolo — 1 Masstri 
Elementari, pei quali l' Assessore alla 
Pubblica Istruzione ha sempre spesa 
la sua parola. 


< Il Consiglio Comunale ba dunque 
concesso l'aumento di stipeadio ai 
medici condotti. Avevano L. 1800, ed 
ora ne avranno 2400 per la cura gra- 
tuita ch’ essi devono ai poveri. Anzi 
alle viscere del Cons. Righini l'au- 
mento parvè derisorio, e proponeva 
addirittura L. 3000. Fortunatamente 
le viscere dei colleghi si... contennero 
alle 2400! 

Il Cons. Ferraresi propugnò e pa- 
trocinò caldamente la causa del... si- 
mili, @ il Cons. Turbiglio la perorò sì 
eloquentemente da far morire di gioia 
tutti è malati curati gratis! . 

Aumentato lo stipendio, ne veniva 
per logica conseguenza amministra- 
tiva, la diminazione di lavoro. E an- 
che questa fu accordata, riducendo a 
trent'anni invece di quaranta, il ter- 
mine del servizio per godere la pen- 
sione. E 

E infatti quei poveri medici si lo- 
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gorano sì presto la salute nell’ eser- 
gizio del loro ministero che dopo 
quarant'anni di lavoro sarebbero trop- 
Po pingui... per aver bisogno di pen- 
sione ! 

Ma la miracolosa cornucopia dei fa- 
vori Comunali non era ancora esau- 
Sta, e si volle anche esonerare il M3. 
dico dalla tassa vettura e domestic 
Quasi quasi si andava più in là, con- 
cedeadogli servitore, cavallo e... fiéno 
a spese del Comune. 

Ed ora esultate, o poveri, che se 
con _L. 1800 il Medico veniva sempre 
tardi, ora, con L. 2400, vi lascierà 
comodamente morire! 

Ai Medici tutto — ai Maestri nulla! 

E anche questo si capisce! 

I Maestri non hanno nessuno per 
loro — essi non hanno la Borghesia 
governante la quale propugna natu- 
ralmente la causa dei suoi nati e delle 
sue creature da lei medesima alle- 
vate, nutrite, educate — essi sono po- 
veri, miseri, plebei e non possono a- 
vere nè avvocati nè amici compiacenti, 

Sono gli umili e saranno anche gli 
ultimi! 

Così vuole la forza delle cose e la 
filosofia dell’ egoismo! 

Lo stipendio dei Maestri, invece di 
essere aumentato (e questo non lo 
chiedono: che si contentano, loro, più 
dei medici!) venne diminuito di ur 
quinto! Glie lo dàano e glie lo tol- 
gono soldo a soldo ! Sono i loro quat= 
trini soltanto che servono a pagare 
gli errori e la insipienza d'ana Con- 
tab sfinge che li amministra a ca- 
priccio, cambiando ogni mese la cifra 
della rata e ogni anno la cifra del- 
l’intero stipendio ! Ma verrà forse l'ora 
del redde rationem! 

Pei Maestri non già trenta, ma qua- 
raat’ anni di servizio per godere di una 
pensione che riceveranno o morti 0 
moribondi, dopo averla pagata, for- 
zati, a gocce di sangue vivo! 

Ma per loro, (perchè poveri, umili, 
bisognosi) nessuno sì offre a difenso= 
re, nessuno leva la voce della giusti- 
zia, Voce che oramai diventa gemito 
o grido! 

A chi ha ville, carrozze, i granai 
pieni e le ricche cantine date pure a 
migliaia quel danaro non guadagnato! 

A chi non ha un tozzo di pane da 
sfamarsi, toglieteno la metà! 

Giustizia, sei femmina! 


UN MagstRO. 


—Prrbeficorto—— 


Esposizione Mondiale a Milano 


È nata morta; e ce ne rallegriamo 
perchè fu un brutto sogno che potea 
aver deplorevoli conseguenze. — 

Ii meglio che si possa augurarsi è 
che, svanito il sogno, non se ne fac- 
cia ora più parola da alcuno. 

E ci affida in tale speranza, il lin- 
guaggio assennatissimo della Persev, 
ranza che con molta serenilà d’ani- 
mo e sodezza di criterio, espone tutto 
le difficoltà e tutte le ipotesi di spia- 
cevoli conflitti, che avrebbe potuto 
produrre quella strana idea, così log= 
germente concepita e più leggermente 
bandita a suon di tromba. 

Noa hanno pensato al danno che a- 
vrebbero recato a Torino? noo allo 
sfregio cheavvrebbere inflitto a Roma? 

Veggano ciò che scriveva appena 
giunta colà la notizia, il Popolo Ro- 


mano su questo progetto d' Esposizio- 
ne mondiale a Milano: 


< Qualunque possa esserne il mo- 
vente, certo è che Roma non può tol- 
lerare e non tollererà che le sia fatto 
questo sfregio. — E se il Governo non 
vuole che cominci in Italia un perio- 
do di rivalità municipali nefaste, pensi 
a tempo soffocarne le cause. 

Speriamo bene —— conclude — che 
fra tanti deputati romani, sebbene ap- 
partengono quasi tutti alla Accademia 
dei Silenziosi, se ne troverà uno, al- 
meno uno, cho saprà provocare qual- 
che dichiarazione dal Governo, prima 
che la cittadinanza romana ricorra ad 
altri mezzi, » 


Non abbiamo errato Sabbato quando 
accennammo alle opposizioni che a- 
vrebbe incontrato il progetto di una 
Esposizione Mondiale nel 1887 a 
Milano. AI primo annuncio abbiamo 
pensato alle suscettibilità di Torino, 
che si è già accint: con nobile slan- 
cio alla Mostra Nazionale, fissata per 
l° anno venturo. e alle recriminazioni 
di Roma, dove è venuta fuori la pri- 
ma idea e Municipio e Provincia so- 
nosi già impegnati, l'uno con 3 mi- 
ioni e l’aitra con 500 mila lira. I 
giornali delia capitaie di ieci recano 
appunto i seguevi telegrammi: 


« Roma 19 Aprile. 
« Belinzaghi sindaco - Milano. 


« Prego vivamente V. S. che fa pri- 
mo firmatario costituzione Comitato 
Provinciale Milano favore Esposizione 
Mondiale Roma, dare a questo Comi- 
tato centrale qualche informazione r 
guardo proposta per Esposizione Mon- 
diale Milano, che riuscì doiorosissima 
sorpresa tutta Roma, perchè illumi- 
pato patriottismo codesta illustre città 
non può non tener calcolo nostri lun- 
ghi ed efficacissimi lavori e impegni 
contratti Municipio e Provincia Roma 
tanto interno quanto estero. Ossequi. 
« Per Ja Presidenza 
Don Giovanni Borghese. » 


« Milano 20 Aprile. 
« S. E. Don Gic-anni Borghese - Roma 


« Proposta Esposizione Moodiale 
Milano dovuta esclusivamente inizia- 
tiva privata all’iofuori ogni parteci- 
cipazione mia e autorità Iccali. Pro- 
motori ritenevano abbandonati pro- 
getti per Roma. Quindi lontana da 
essi intenzione disturbarli. 

Di fronte a tals proposta Municipio 
evidentemente deve ora riservarsi e 
prendere norm’ accoglienza che essa 
troverà presso paese e governo. » 

«Sindaco Belinzaghi. » 

Non abbiamo bisogno di eccitare 
dissidi e dissapori di carattere regio- 
nale; quindi speriamo che lo Stato si 
pronunci prima che la questione si 
faccia più aspra. 

— Su questo argomento parlano con 
molta animazione anche gli altri gior- 
nali di Roma, e tutti nel medesimo to- 
no del Popolo Romano. 

Nov se ne parli dunque più, e sia 
‘un affare finito, 


IN ITALIA 


ROMA 21, — Nella udienza di 
si esaurì l'esame dei testimoni. 

È stato notevole l'incidente fra il 
Aipografo Capaccini che stampava l'E- 
co dell’ Operaio, \° Araldo, ecc., e Ric- 
ciotti Garibaldi. 

Ricciotti volle che si richiamasse il 
Capaccioi e gli chiese se credeva che 
egli, Ricciotti, avesse parte nei riscatti 
che faceva il giornale I’ Araldo. L'A- 
raldo era diretto da un tale che era 
stato presentato al Capaccioi da Ric- 
ciotti. 

Capaccini rispose: « Che ci avesse 
parte, no, non lo credo! Ma credo che 
volesse lasciar correre perchè avendo 
garantito le spese del giornale, queste 
fossero diminuite e resultasse tanto 
di meno a suo Carico. » (Mormorio 
ed agitazione). 

Ricciotti Garibaldi ha dichiarato che 


ieri 


procederà in tribunale contro Capac- 
cini per diffamazione. 

— La Camera prenderà qualche gior- 
no di vacanza in occasione delle feste 
che Roma offre al Principe Tommaso 
e alla Principessa Isabella. 

Il sorteggio dei deputati impiegati 
si farà subito dopo la votazione del 
bilancio dell'interno; credesi che ri- 
mandando le interpallanze'sulla poli- 
tica interna, il bilancio sarà votato 
nella prossima settimuna. 

— AI processo Tognetti-Coccapieller 
oggi fu udita l’arringa dell’ avvocato 
Nasi della parte civila, il quale so- 
stenne essere |’ affare dello sfregio u- 
na invenzione diretta a nascondere il 
vero complotto a danno del depntato 
di Roma. 

— Mancini, conferì col ministro della 
Svizzera, dicendo che l'Italia non è 
disposta a partecipare alle spese per 
il Sempione. 

— La Giunta per il progetto di legge 
riguardante il miglioramento della con- 
dizione dei maestri elementari, respin- 
se ad unanimità le legge Baccalli,e de- 
liberò di presentare un controprogetto. 


VENEZIA. — Serego Alighieri, fi- 
nora funzionante da siadaco, venne 
nominato sindaco di Venezia. 

— AI primo di maggio uscirà nella 
nostra città un giornale scritto io in- 
giese e francese che sarà l'organo de- 
gli industriali e degli albergatori. 

——— 


ALL'ESTERO 


AUS. UNGH. — Si è fatta piena iu- 
ce sull'assassinio del conte Majlath. 
Il cameriere di lui Berecz, irritato della 
sevèrità del padroue, disse un giorao 
a Sponga che lo visitava: 

— Dio sa se vorrei strangolare Sua 
Eccellenza. 

Sponga gli promise di aiutarlo pur- 
chè gli fosse assicurato un profitto. 
Sì concertarono di perpetrare il delitto. 
Saputo che il conte aveva incassato 
una forte somma, Berecz, Sponga e un 
terzo complice non ancora conosciuto, 
entrarono nella stanza del coute men- 
tre mettevasi a letto, e lo costrinsero 
a consegnare le chiavi della cassa forte. 

Se non che non riuscendo ad aprire 
la cassa, ignorando il segreto, i ladri 
tornati in camera di Majlath, vollero 
costringerlo a svelarlo. Dietro il rifiuto 
del conte, costoro lo strangolarono. 

— L'affare del deputato Polonyi, 
accusato ingiustamente di aver fatto 
parte di una banda di ladri, minaccia 
di provocare una mezza dozzina di 
duelli. 


RUSSIA. — L'ultimo grande pro- 
cesso dei nihilisti è chiuso. 

Il Graschewsky, il Bogdanovich, lo 
Slatopolsbi, il Bazevitay, 11 Felalow e 
il Klinenko furono condannati al ca- 
pestro. 

Lo Stefanovic e la Ivanovsko ai la- 
vori forzati in vita. 

I rimanenti pure ai lavori forzati 
per la durata di quindici o vent'anni. 

All’ ultima lettura la sentenza verrà 
probabilmente modificata: essa è fis- 
sata al 22 aprile. 

Corse una voce incerta che Vera 
Sassulich sia stata catturata e chiusa 
nella fortezza Pietro-Paolo. 

GERMANIA — Si ha da Berlino che 
il fisco sequestrò e distrusse gli esem- 
plari di una stupenda edizione del 
Decamerone, della Biblioteca dei Clas- 
sici nazionali e stranieri, pubblicata 
dalla casa editrice Hofmann e C. 


CRONACA 


Società Operia, — Ieri al tocco 
riunivasi il Consiglio per deliberare 
torno alla proposta di aprire un con- 
corso al posto di medico sociale in 
surrogazione del compianto dott. Er- 
cole Monti. !1 Consiglio passava al- 
l'ordine del giorno puro e semplice 
a termini dello statuto sociale. Con- 
cedeva la facoltà alla presidenza per 
la nomina di una Commissione, alla 


quale venisse affidato l’ incarico di rac- 
cogliere le domande dei signori con- 
correnti, per presenti poscia al Con- 
giglio in una scala di merito per ti- 
toli. 

Faceva alcune proposte, circa ad 08- 
servazioni fatte dal consigliere Wirtz, 
membro della commissione per le pros- 
sime coafsreaze popolari. 

— Il Comitato, nominato dalla So- 
cietà Operaia per avvisare ai mezzi 
orde inviare buon numero di soci o- 
perai all'Esposizione Nazionale 1884 
in Torino, pubblica il seguente ma- 
nifesto : 

<« Nel 1884 la Città di Torino aprirà 
una Esposizione Nazionale Artistico- 
Jadustriale nella quale l'ingegno e le 
braccia dei figli del lavoro, potranno 
esporsi a novella nobile gara. 

La Direzione della nostra Società 
soddisfatta relativamente dell'utilità 
arrecata agli Operai che visitarono l'E- 
sposizione di Milano del 1881, avrebbe 
in animo che in questa circostanza un 
numero di Soci assai maggiore potesse 
prender parte a detta mostra, e per 
iniziare sollecitamente le pratiche ne- 
cessarie alla buona riescita del suo 
divisamento, ha espressamente com- 
posto un Comitato cle con tutta la 
premura si assumeva il disbrigo della 
ambita missione. 

lu seguito a calcoli approssimativi 
fatti sulla spesa che si dovrà iacon- 
trare e sulle risorse di sussidi che 
spera di ottenere dal locale Municipio, 
Daputazione Provinciale, Camera di 
Commercio ed altri Eati morali ag- 
gregaudo al gruppo dei nostri Soci, 
anche i soci operai che fanno parte 
delle diverse Società della Provincia, 
la Direzione avrebbe divisato di non 
aggravare 1 fondi sociali, ma bensì di 
mpartire lo spese necessarie fra gli 
stessi concorrenti, agerolando loro il 
modo di adempire all’assuntosi im- 
pegoo per l'epoca che verrà fissata 
per la partenza. 

A tale effstto la Direzione ha deli- 
berato di dividere i soci operai in 
due classi e cioè: 


di quelli che dovranno esborsare 
l’intera spesa divisa in taute rate 
settimanali proporzionate al numero 
dei coucorreuti ed alle risorse che po- 
trà disporre la Società: 

di quelli che fruendo dei medesi- 
mi vantaggi, contribuiranno solo in 
parte alla cifra che verrà fissata, re- 
stando a carico del fondo a tale ef- 
fetto destinato, il metterli nelle me- 
desime condizioni e ciò avuto riguardo 
alla loro situazione economica. 

Sono pertanto invitati tutti i Soci 
Arusu ed Operai che intendessero di 
far parte del gruppo ferrarese a farsi 
inscrivere eatro il 15 Maggio p. v. 
rivolgendosi al detto Comitato che ha 
sede nel locale della Società, per tutti 
gli schiarimeuti cae credessero del 
caso. » 


lLe Premiazioni di ieri. — 
Alle 1 pomerid. nel locale d'ingresso 
aile Scuole Comunali di Vigarano Mai- 
narda fu fatta la distribuzione dei 
premi alia presenza del sig. Delegato 
Balboni e del prof. Ettore Azzi. Il m°. 
Negrini lesse un forbito discorso su- 
gu obblighi delle mamme riguardo 
all'istruzione primaria; l' Isp. D.dat- 
tico Comunale diresse calde parole di 
ringraziamento al Dalegato, aì Sopria- 
tendenu ed Ispettrici, a nome del Ma- 
micipio d Ferrara. 


— Alle ore 1 pom. nella Chiesa 
Parrocchiale, seguì la distribuzione 
dei premî agli allievi delle Scuole E- 
lementari di Francolino. Intervennero 
tutte le autorità scolastiche. L' ufficio 
d'Istruzione di Ferrara era rappre- 
sentato dal Capo Divisione cav. Pe- 
nolazzi, che in seguito all’ elaborato 
discorso del M°. Calura, pronunciò op- 
portunissimi detti. 


— Alle 3 pom. aveva poi luogo, nelle 
scuole maschili di S. Martino, la s0- 
lenne distribuzione dei premi agli a- 
lunni ed alunne di quella delegazione. 
Vi assisteva l’ Assessore Anziano avv. 
Cavalieri. Il segretario comunale Mar- 


fa vivamente applaudito. Con 
libri, medaglie, oggetti ed attestati al- 
cuni bambini e bambine recitarono 
poesie di cireo-*. + Si distinse il 
Boari Pier: _, promosso dalla classe 11 
Inferiore. Chiuse la cerimonia, che du- 
rò circa un'ora, l' Assessore Delegato 
alla Pubblica Istruzione, pronuaciando 
poche parole accolte da fragorosi bat- 
timani. 

In tutte le tre Delegazioni i concerti 
locali rallegrarono codeste feste. 


Bollettino del Manicomio. 
— È uscita la puntata di aprile la 
quale contiene : 

Notizie sanitarie dei singoli malati. 

« Dietetica — La pinguedine e i 
mezzi per prevenirla e curarla ». 

Elenco di opere ricevute in dono. 

Specchi del lavoro dei malati nel 
mese di Marzo. 

Movimento dei malati nel mese atesso 
che così si compendia: esistenti al 1° 
del mese 267, entrati nel mesi 13 — 
sortiti: guariti 18, migliorato 1, morti 
4 — Rimasti al 31 marzo 257. 


Appalto. — Il sindaco pubblica 
avviso d'asta che avrà luogo sabbato 
5 Maggio alle 2 pom. per l' Appalto 
dei lavori di sistemazione e di manu- 
tenzione quinquennale di alcune vie 
nell'interno della Città. 

L' appalto si terrà ad offerte segrete 
scritte in carta da bollo da L. 1, con- 
tenenti il ribasso d'un tanto per cento 
sul prezzo di perizia che ascende a L. 
22,448. 60. 

I fatali per la diminuzione de! ven- 
tesimo scadranno alle ore 2 pom. del 
giorno di Giovedì 10 Maggio p. v. 


egolamento per la tassa 
sui cani. — Con notificazione s1n- 
dacale 20 corrente è stato pubblicato 
il regolamento approvato dal Consi- 
glio Comunale, nello scorso febbraio 
per la tassa sui cani e per la deten- 
zione di essi. — Riprodnciamo gli ar- 
ticoli più importanti : 

È imposta una tassa di L. 5 annue per ogni 
cane esistente nel Comune di Ferrara. 

Per ogni cane bull-dogs sia di razza pura che 
incrociata, la tussa annua sarà di L. 10. 

Sono esenti da qualsiasi tassa i cani destina! 
alla cnstodis degli edifizi rurali e delle greggie, i 
cani lattanti fino all'età di 4 mesi e i cani che 
servono di gui ciechi. 5 

Non si possono lasciar vagare canî, nè condurli 
per le vie ed in luoghi pubblici se non sono mu- 
iti di musoliera ovsero guidati a mano con fune 
© catenella. e 

I cani Bull-dogs di qualunque razza ed j cani 
grossi da presa non possono condursi per le vi 
ed în Inoghi pubblicî, se oltre ad essere muniti 
di robusta musoliera, non sono guidati a mano 
con catenella di ferro, previa autorizzazione della 
P. S. so vengono trovati vaganti, sebbene prov.» 
Sti di musoliera, saranno sequestrati dagli agenti 
municipali e condotti al pubblico deposito. 

I cani affetti © sospetti d'idrofobia saranno im- 
mediatamente uccisi. 

Gli art. 10 e 11 danno le norme per 
il ricupero e per le ammende. Avver- 
tiamo che le disposizioni di P. S. sono 
applicabili anche ai cani posseduti da 
militari in attività di servizio o da 
persone che non abbiano dimora nel 
Comune, ed ai cani esenti da imposta. 


HI cambio totale che si è fatto 
nelle Tesorerie del Regno, durante la 
prima settimana ascende a circa 13 
milioni, dei quali 9 in oro e 4 ia 
argento. 


Incendio. — A Finale di Rero 
abbrucciarono completamente 11 pa- 
gliai di ragione del possidente Giu- 
seppe Tosi. Il danno è di L. 6090. 

Îl Tosi è però assicurato. 


Apertura dello Chalet, — 
Quaniunque la sera fosse fredda, un 
immenso numero di persone si recò 
sabato fuori Porta Reoo. Gli omni- 
bus andavano e tornavano carichi di 
gente. Lo Chdlet era elegantemente 
illuminato. Fra l' ondeggiare della 
folla, fra l' eco delle armonie, fra il 
cozzo dei bicchieri notavansi un aoi- 
mazione ed un chiaccherio, da augu- 
rarsi che il geniale ritrovo sia anche 
per l’ avvenire così frequentato. 

Il servizio fu regolarissimo e lo sarà 
anche più in seguito. Auguriamo buoni 
affari agli intraprendenti conduttori. 

Più lungamente parla di questa i- 
naugurazione che assunse quasi le 


tinetti Luigi fece un breve discorso @ | proporzioni di una soleanità cittadina, 


la seguente descrizione che ne fa un 
‘amico nostro al quale non possiamo 
negare l’ ospitalità. 


« Sabato sera verso le 7 mi recai col- 
1’ omnibus dell'impresa Carnevali fuori 
Porta Reno. 

La curiosità di vedere riaperto lo 
Chalet ed animato di quella folla gaia, 
variopiota, spensierata delle solenni 
circostanze mi spinse colà. 

Oh! quantl dolci ricordi mi ridesta 
la Capanna svizzera di Porta Reno. 

Mi sono ancora impresse le deliziose 
sere ivi trascorse, or fanno tre anni, 
fea il luccicchio dei lumi, fra il cica- 
leccio della folla, fra i suoni vivaci 
del valzer e della mazurka, ed in 
mezzo alle sonore risate ed ai motti 
di spirito degli amici. 

Appena giunto alla desiata meta 
percorsi con immenso piacere i viali 
del piccolo ed ameno giardino, e mi 
soffermai sulla poetica collinetta, ove 
in passato ballai con ardore ed entu- 
siasmo indescrivibile con agili e sim- 
patiche danzatrici dalle forme e dagli 
occhi procaci. 

Dopo aver percorso în ogni parte il 
ridente verziere, sostai dinanzi allo 
Chdlet, il quale mostra il buon gusto 
di chi lo ideò. 

Non starò io qui a descrivere par- 
iicolarmente ie singole parti architet- 
toniche dell’ elegante edificio, giacchè 
stancherei il lettore, e poi non ripe- 
terei che quanto dissero altri in oc- 
casione della sua inaugurazione av- 
venuta nell’ aprile del 1880. 

Solo dirò che le terrazze, i verroni, 
gli intagli, i vetri colorati alle porte 
© alle finestre, e persino sui tetti, i 
candelabri e la suella torre che s’ia- 
nalza dietro il fabbricato formano un 
insieme che ha del magico, del pitto- 
resco, del teatrale. 

Il concorso alla riapertura della ge- 
niale bìrraria è stato grandissimo, ed 
anzi superò ogni aspettativa. Dapper- 
tutto visimi adorabili, toelette spiccate. 

L' effetto del luogo illuminato alla 
veneziana riuscitissimo, Incantevole. 
Ea bello sopratutto il fabbricato la- 
terale — che in passato serviva al 
bersaglio — le cui torricelle, il cui 
loggiato erano guerniti d’ innumere- 
voli lumi che da lungi parevano al- 
trettanti topazzi, smeraldi e rubini. 

L’ orchestra diretta dal bravo Vacchi 
suonò divinamente, e con quella pre- 
cisione e quel colorito che le sono 
particolari. . 

Inappuntabile il servizio, ed ottima 
la qualità dei generi. 

Un bravo quiadi di cuore ai corag- 
giosi conduttori ai quali auguro affari 
d'oro. 

Chi vuol dunque sfuggire lo spleer 
vadi allo Chdlet, ove troverà, non v'ha 
dubbio, un sollievo alle noie di questa 
vita. » L. G. 


Comunicato. — Siamo infor- 
mali che ieri i rappreseotanti dei 
sigg. Sega e Bonati si sono scambiati 
i nomi di quelli che comporranno il 
giurì; essì sono: cap. Stefano Gatti- 
Gasazza e cap. Francesco Luppis per 
il sig. Guelfo Bonati, Gostoli Carlo e 
Maufredì avv. Antonio per il sig. Sega 
Filippo. I componenti attuali del giurì 
nowineranno po! un quinto. 


Divertimen: beneficenza. 
— Alcuni egregi cittadini si sono co- 
stituiti in Comiiato anche quest'anno 
per promuovere coll Luglio prossimo, 
tune festa popolare nel rione di S. Be- 
nedetto. Oltre alla musica e luminaria 
si prepara una lotteria a profitto dei 
fanciulli scrofolosi. 

A quest uopo rivolgesi appello ai 
filaotropici cittadini perchè regalino 
quaiche oggetto o sottoscrivino delle 
azioni da L. 1,50 pagabili anche in 
tre rate mensili, Aprile, Maggio e Giu- 
gno. È un’opera buona che riesce au- 
che di vantaggio a molti esercenti. 


« La Palestra > periodico let- 
terario-artistico che si pubblica nella 
mostra città, è uscita col numero 6, 
(anno Il) — Esso contiene : 

SOMMARIO — Leggende Popolari — G. Tar- 
gioni-Tuszetli = Micrologi Oltorino Novi = 
Album Artistico (Ritratti) 4. Diegoli — Dramma- 
fica — A. Ghirlanda = Povero Amore — W.= 


Vecchi peccati — Herminie = Tentri — R. Ghir- 
landa = Ricordi di un ballo = 4. Bonaventura 
— Delitti Sociali — S. Confini — Appendice — 
Ricordo del Campo — Bruno. 


Dal diario della questura. 
— La messe è oggi abbondante an- 
zichenò. 

A san Bartolomeo in Bosco, furto 
di legna accatastata a danno del pos- 
sidente Sante Brini. 

A Voghiera furti di pollame di ra- 
gione Ferrioli Pietro e Mazzola Fran- 
cesco. 

A Ro, furto di un revolver di pro- 
prietà del pastore Gilli Giuseppe. Il 
ladro venne arrestato e sequestrata la 
refurtiva. 

A_ Renazzo, furto di pollame a danno 
di Borselli Regia. 

Nelia valle del Mezzano ua conta- 
dino, certo Zapaterra Giuseppe, sor- 
preso in attitudine di pesca dalle guar- 
die vallive e non volendo consegnare 
la propria arma che riteneva con re- 
golare permesso, venne dalle guardie 
stesse investito ‘e colpito all'occhio 
destro con una ferita guaribile in 20 
giorni. Il ferito ba sporto querela, 

— Il diario di ieri registrava un 
furto di legna accatastata in danno 
Nagliati di Copparo ed arresto dei la- 
dri. Più un furto qualificato a Ro, di 
carne suina, tabacco e biancheria di 
proprietà del Rettore Don Sante Carrà. 


Teatro 'Vosi Borghi — La 
serata d'onore della signora Teresa 
Boetti-Valvassura, ha luogo questa 
sera col dramma-romanzo : La statua 
di carne, in 5 atti ed un prologo di 
Teobaldo Cicconi. 

Fin d'ora quasi tutti gli scanni sono 
presi, figuriamoci che teatro vi sarà 
stasera, dovuto al merito della egre- 
gia artista. 


Errata. — Nel N. 92 del 19 corr. 
in cronaca « Foglio annunzi legali » 
in luogo di L. 2000 prezzo ricavato 
dalla vendita di una casa in Via Pet- 
tegole N. 16, leggasi L. 2200. 


Società del gas di Ferrara. 
— La Società del Gas di Ferrara rende 
noto che in relazione dello Statuto so- 
ciale 9 febbraio 1861 verrà convocata 
l' Assemblea Generale ordinaria degli 
Azionisti nel giorno di Martedì 1° mag- 
gio 1883 alle ore 12 meridiane, nell’uf- 
ficio della Società via Cortevecchia n. 3 
casa avv. Pasetti. 

Art. 40. Per essere ammesso all’adu- 
nanza, l' azionista deve essere posses- 
sore di cinque azioni, le quali rispetto 
a quelle al presentatore dovranno de- 
positarsi presso ia Gerenza almeno 
quattro giorni prima dell’ adunanza. 

Art. 4l. Ogni azionista ha un voto 
per ogni cinque azioni, e può farsi 
rappresentare da un socio con sempli- 
ce lettera di procura: non potrà però 
nè direttamente nè per procura rap- 
presentare più di cinque voti nè avere 
più di una procura. 


e PARAPPPP 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
22 Aprile 
Bar.° ridotto a 0° —\Tem.*min® 69,9c 
Alt. med. mm. 756,30] » mass® 139, 4c 
AI liv. del mare 758,38) » media 10”, 0c 


Umidità media: 56°,3|Ven. dom. SE 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 


Nuvolo 
23 Aprile — Temp. minima 5° 9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 


23 Aprile ore 12 min. f sec. 37. 
U a » 12» 1 o» 26 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 14 Aprile 
FIRENZE . . . 31 4 45 38 21 
BARI . . . . 61 49 25 13 75 
MILANO + . 40 60 6 45 13 
NAPOLI . . 62 48 42 61 77 
PALERMO. '. . 37 18 32 24 90 
Roma =. . . 42 17 27 32 67 
Torino . . . 29 69 4 12 57 
VENEZIA. +. . 65 9 1 55 53 


P. CAVALIERI Direttoro responsabile. 


LOTTERIA DI VERONA 


Autorizzata con Decreti Governativi 
28 Ottobre e 1.° Novembre 1882. 


Per ripetere ai disastri delle avvenute inondazioni 


5 Premi da Lire 100,000 
5 Premi da Lire 20,000 
5 Premi da Lire 10,000 


5 Premi da Lire 5,000 
ed altri 49,980 Premi 
da Lire 2,500 - 1,500 - 500 ecc. 


in rorate 50,000 PREMI 
dell’ effettivo valore di 


DUE MILIONI 


e Cinquecentomila Lire 
TUTTI PAGABILI IN CONTANTI 
a domicilio dei Vincitori in Italia 
ed all’ Estero 
senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi 
L’ introito della Lotteria è depositato 
presso la Civica Cassa di Risparmio di Ve- 
rona ed il Municipio risponde dell’ esatto 
adempimento di tutte le condizioni portate 
dai Decreti Governativi. 
TE Garentito un Premio ogni Cento biglietti | 
per conseguenza corrispondono diecimila pre- 
mi a ciascuna delle cinque Categorie 4, B, 
C, D, E di cui si compone la Lotteria, ed 
acquistando almeno cinque biglietti col nu- 


mero eguale ripetuto nelle suddetle cinque 
Categorie si possono vincere sino 


Lire CINQUECENTOMILA 


Ogni Biglietto concorre per intiero all' Estrazione 
mediante il solo numero progressivo 


Prezzo UNA Luna 


Si avvertono coloro che intendono acqui 
stare Centinaia complete, nonchè biglietti a 
numero eguale nelle cinque Categorie, di 
sollecitarne la richiesta, poichè alla pubbli- 
cazione ufficiale ed irrevocabile della data 
dell’ estrazione, che non tarderà molto ad 
essere fissata, riuscirà impossibile corrispon- 
dere in modo conforme ai desideri dei Com- 
pratori. 


Il programmo, il regolamento dell’ estra- 
zione e iutte le più complete informazioni 
vengono, nel maggior interesse del pubblico, 
stampato nel PICCOLO CORRIERE 
Monitore Ufficiale della Lotteria che si d stri- 
Buisce gratis presso gli Incaricati della ven: 

ita. 


La spedizione dei biglietti si fa raccoman- 
data e franca di porto în tutto il Regno ed 
all’ Estero, per le richieste di un centinaio 
e più : alle Commissioni inferiori ag- 
giungere Centesimi 50 per le spese 
POBer P acquisto di biglietti rivolgersi 
in Genova alla Banca FraTELLI CASA- 
RETO DI Francesco, Via Carlo Felice, 
10, incaricata della emissione. — FRA- 
teLLI BINGEN Banchieri, Piazza Cam- 
petto 1. — OLIVA Francesco Gra- 
cinto, Cambia- Valute, Via S. Luca 103 
e presso i toro Incaricati io tutta V’I- 
talia. VERONA presso la Civica Cassa 
di Risparmo — In Ferrara presso G. V. 
FINZI Cambio Valute. — CAVALIERI 
Ing. PAOLO. — ZENI NICOLÒ Corso 
Porta Po 33. — A RUIBA presso la 
Cartoleria Sociale e presso le Esatto- 
rie Erariali del Regno. 


AVVISO 


Si rende noto agli interessati. che 
la gerenza della Società Assicurazione 
Vittorio Emanuele con sede in Napoli, 
venne assunta per la succursale di 
Ferrara dal sig. Ercole Caroli con re- 
sidenza in Via del Mascheraio N. 5 

Detta assicurazione estende le suo 
operazioni ai rami Incendi e vita. 


M. ROSSI proprietario del Bazar, 
Via Farini in Bologna, per secon- 
dare la numerosa sua clientela di 
questa Città, ha aperto una Suc- 
cursale in Ferrara con esteso de- 


| posito di pizzi, blonde, frangie, 
piume, fiori, stoffe ecc. nel negozio 
sito in Piazza Commercio N. 4. 

1 suoi numerosi clienti di quì 
che si portavano espressamente a 
Bologna potranno acquistarvi gli 
stessi suoi articoli ai medesimi van- 
taggiosi prezzi, che non temono 
concorrenza. 


due apparta- 
DA AFFITTARS fe gre 
ammobigliato, l’ altro senza mobi- 
glia, con stalla e rimessa in Via 
Savonarola N. 42. 


Parlare con quelli di casa. 
tre camere al se- 


Da affittasi Meno (ni 
Ufficio Tecnico del 2° Circondario) ad 
uso ufficio o studio nel fabbricato dei 
Tre Mori in Ferrara Via Corte Vecchia 
e Boccaleone di ragione del conte Lo- 
dovico Beccari, 

Rivolgersi per le tratta tive all’ avv. 
Gaetano Novi. 


Achille Baruzzi di Emilio 


(Vedi in 4 pag* ) 


Telegrammi Stefani 


Roma 21. — Marsiglia 20. — Lo scio- 
pero degli operai del porto è finito. 

Parigi 20. — La Commissione per 
la conversione delle rendite elesse pre- 
sidente Allain Targè che propende per 
la conversione al 3 010. La commissio- 
ne sentirà Tirad domani. 

Londra 20. — (Camera dei lords). 
Derby dice che il governatore del Que- 
evsland annunciò mesi sovo 1) desi» 
derio di annettere la nuova Guinea, e 
realizzò il progetto, mentre il gabinet- 
to esaminava ancora la questione. La 
discussione è prematura prima di ri- 
cevere spiegazioni dal governatore. 

Quebec 20. — Un incendio attribuito 
a femam distrusse completamente il 
palazzo del Parlamento della provincia. 

Lisbona 20. — È scongiurata la crisi 
ministeriale. 

Parigi 20. — Lo stato di salute di 
Jules Sandeau è disperato. 

Challemell prepara il libro giallo 
relativo alla conferenza danubiana. 

Londra 21. — Il Daily News ed il 
Tims approvano il progetto sulla con- 
versione della rendita presentato dal 
governo francese. Il Times crede che 
il malcontento che la conversione po- 
trà produrre in alcune sfere non du- 
rerà a lungo ove il governo voglia a- 
dottare la politica savia ed economica 
consigliata da Say. 

Londra 21 — Lo Standard ba da 
Quebec che l'incendio del palazzo del 
parlamento è stato cagionato dagli 
apparecchi della illuminazione elet- 
trica. 

Berna 21. — Il Consiglio nazionale 
respinse con 67 voti contro 50 il pro- 
getto sul riscatto delle ferrovie che 
rimane definitivamente abbandonato. 

Monaco 21 — Il principe Arnolfo 
partirà per Roma il 25 corrente. 

Stresa 21 — Sono giunti alle 12. 15 
col piroscafo Verbato, Tommaso ed I- 
sabella ed ebbero uno splendido ed 
affettuosissimo ricevimento al suono 
delle marcie reali bavarese e italiana, 
Tutto il paese è imbandierato cogli 
stemmi di Savoia e Pittelsbach. 

Il sindaco Bolongaro lesse allo sbar- , 
co degli sposi un bellissimo indirizzo 
assai accetto. 

Intervenvero al ricevimento il pre- 
fetto di Novara, le autorità locali, î 
sindaci del paesi circostanti, le Società 
operaie e dei veterani. 

Udine 21 — È stata ritirata l’ac- 
cusa contro Giordaai e mantenuta con- 
tro Ragosa. Verdetto assolutorio per 
entrambi 


Parigi 21 — La commissione si è? 


accordata col ministero di estendere 
di dieci anni la garanzia contra la 


muova conversione. Naquet eletto re- 
latore. La Camera discuterà il pro- 
Getto lunedì. 

Roma 22. — Parigi 21. — Camera. 
Faure, Bonapartistà, laterpella sui di- 


sordiui del liceo « Lopris le Grand». | 


Ferry difende la condotta del 
side. 

È approvato |’ ordine del giorno 
puro e semplice, 

La Camera apre quindi la discus- 
sione su le leggi contro i recidivisti. 

Il rapporto di Naquet non si legge- 
rà alla Camera prima di lunedì. 

Naquet chiederà la discussione im- 
mediata su la legge. 

Schwerin 21. — Ai funerali del 
granduca assisteranno il principe e- 
reditario di Germania, il g.anduca 
Wladimiro ed altri principi ed am- 
basciatori, 

Costantinopoli 21. — I giornali eri- 
ticano vivamente il Kedive di aver 
sotto la pressione degli inglesi sop- 
presso ie funzioni di Mufti ed il rito 
Mo'ckite. Essi ravvisano in quest' atto 
un’ offesa all’ islamismo. 

Berlino 21. — La missione malga- 
scia è arrivata ed ha concluso il trat- 
tato di commerzo. 

Stresa 22. — Iersera le società fi- 

larmoniche di Stresa di Pallanza ese- 
guirono davanti al palazzo Ducale dei 
pezzi di musica. Gl'inni italiano e 
bavarese furono applauditissimi dalla 
folla festante, 
Londra 22. Le Potenze furono invitatedi 
concordare, mediante firma, una dichia- 
razione collettiva in appendice al re- 
cente trattato di Londra, pec la  pro- 
roga dei poteri alla Commissione da- 
nubiana fino allo scambio delle rati- 
fiche del trattato stesso. Il mandato 
della Commissione scadrebbe Il 24 
corrente. 

Roma 21. — CAMERA DEI DEPUTATI 

(Seduta antimeridiana) 

Si apre la discussione degli articoli 
di legge per la distruzione della filos- 
Sera e se ne approvano i primi cinque. 

La seduta è levata alle 12,25. 

(&_duta pomeridiana) 

Il ministro Ferrero presenta i dise- 
gni di leggo per modificazioni a quel- 
la sull’ordinazione dell'esercito e alle 
vigenti sulle giubilazioni. 

ripresa la discussione sulie ine- 
leggibilità e incompatibilità parlamen- 
tari. 
*Morana combatte le proposte della 
Giunta. 

Lacava, relatore, spiega come pro- 
cedettero le cose e com’ egli sia rela- 
tore, non ostante appartenga alla mi- 
noranza. Ma questa si riferisce unica- 
mente ad undici nomi, mentre per al- 
tri sessanta egli divide le idee della 
maggioranza. 


pre- 


Per le Signore 


Nella Via del Commercio N. 3 Trovasi un copio: 
DI PAGLIA pedale di Firenze - di Francia - Svizzera - 


di CAPPELLI 


loglese - Manilla - Aloe ed altri generi, tutti 
tutte le forme le più moderne a prezzi fissi da 
ribasso cioè del 25 0[o sui prezzi usuali. 

Si avverte ancora che si uva e riducono cappelli 
in qualsiasi forma, non escluso il modello del Quattrocento di ultimis- 


sima moda. 


| 


La Camera respinge la proposta della 
Giunta di dichiarare ineleggibili Ran- 
daccio, Valsecchi, Torre, Sani, Mazza, 
Giolitti, Panserini, Corazz:, Cavalli ed 
Elia. Approva la inelegzibilità di Cav- 
toni, per cui dichiarasi vacante un 
seggio del collegio di Piacenza. 

Apresi la discussione sull’ appan- 
naggio al Duca di Genova, 

Luigi Ferrari si oppone all'aumento. 

Crispi dice che questa legge è una 
di quelle che votausi e nou si discu- 
tono, 

Ceneri propone nn ordine del gior- | 
no, con cui si respiuge il disegno di 
legge. 

Cavallotti ne svolge un altro diretto 
a rimandarno la discussione alla pre- 
sentazione dei progetti intesi a sod- 
disfare le classi bisognose. 

Il seguito a lunedì, 

Levasi la seduta alle 7. 


Roma 21. — SENATO DEL REGNO 


Continua la discassione del bilancio 
della pubblica istrazione. 


Roma 22 — CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta antimeridiana) 

Ripresa la discussione delia logge 
intorno ai provvedimenti per impedire 
la diffusione della filossera, si appro- 
vano con alcune modificazioni 1 ri- 
maneoti capitoli, 

Ia altra seduta la logge sarà votata 
a scrutinio segreto. 

La seduta è levata alle 3,45. 


rece rr ——r———@————& 


PRIMA SOCIETÀ UNGHERESE 


Di Assicurazioni Generali jn Budapest 
Fondata nel 1858 
Autorizzata in Italia con RR. Decreti 
7 Aprile 1861 e 2 Marzo 1882 


Deposito cauzionale L. 350,000 
in rendita dello Stato 

L’ Ispettorato Generale per 1 Itaia 
Sedents in Firenze, Via de. Corso, 2 

AVVISA 

di assumere a datare dal 1° Aprile 
1883 le assicurazioni a premio fisso 
contro i danni della 


GRANDINE 


Fondi di garanzia al 31 Dicembre 
1881 L. 47,674,938 54. 

Danni pagati dalia fondazione lire 
166,879,898 05. 


Per le assicurazioni e schiari- 
menti dirigersi all’ Agenzia Prin- 
cipate di FERRARA rappresen- 
| tata dai sigg. ANAU e MAGNONI 
Via Borgonuovo N. 40, di facciata 
al Demanio. 


imo assortimento 


guerniti a novità di 
L. 5: a Lire 30, col 


rimodernandoli 


fatti comprovano oflci 


del nostro giornale a L. 6,50 il PRacon e si spedi 
(Stab. Tip. Bresciani) 


ETTRICI 


PER SIE L.25 


Una sonerìa elettrica completa 


composta di: Una sonerìa. Due elementi pila Leclanchè. Venti | 

| metri filo rame isolato con doppio strato di cotone e catrame. 

| Un bottone di porcellana. 

Presso BARUZZI ACHELLE dî Emilio 
Piazza Municipale N. 45. 


Per commissioni superiori, prezzi limitatissimi 
e pagamenti a condizioni 


ICENDIO 


AVHYd_INO-HIT 


AVVISATOt DA IN 
NILO. 


gr_e-rra SD YA 
Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà es re nina tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di un 
azione istan li, 


Uccesso nel mondo, talchè !e ri- 

tativa. Sola ed unica Vendita 
proprio negozio dei Fra. @ 

profumieri chimici, via S. Caterina a Chia- 

, Napoi. Prezzo in provincia L, 6. 
FERRARA E. IBorzani parrucchiore del Teat. 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Minelli 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore — Pordo, 
none Poiese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Mimisni Fecno 
® gesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola. { rmacista, Via 
Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma. Oninoni 
À Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Palzone, farmacista. Via 
al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita > Chesa 
i) Riwoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


CD o@o ooo oo VD 


, Via 
- Padova A. Bedon Via 


$#R LO LILLO 


(ROMAGNA ) 

PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
Amministrazione Bologna 1, via. Rizzoli | 

CURA A DOMICILIO | 
AGAE 

Acqua Salsoiodiea. — Utilissima in tutte Io malattie leato- | 
flogistiche dello stomaco, dei visceri addominali © dell'utero: nelle | 
lattie glandulari, serofolose, linfatiche; ed ia 
zioni morbose, 
Aequa Sulfurea della Mreta. — La più utile in tutte le ma- 
fattio delie vie respiratoris : bronchiti, laringiti, asa ; malattie dello fauci, 
grannlazioni, affezioni dello stomaco, 
dell’ utero, 
DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI FARMACIE 

Ogni bottiglia Centesimi S@. | 


ma- 
tante altre simili altera- 


della pelle, del sistema linfantico è 


| Cassetto da 6, L. 5; da 12, 
gio. — Franco a domicilio. 
FERRARA — Farmacia Perelli. 
BOLOGNA — Ammiuistrazione — Farmacie: Zarri, 
cini, e signor Clomente Bonaria. 


RIOLO Stabilimen:o. 1 


| = 


L. 10; da 24, L. 20 compreso l’imballag- 


ni = _—____ 
STABILIMENTO IDROTERAPICO | 


Veratti e Guidi- 


I 


Il De .W. T: OLARCK, (dopo la cura) 


